
INTRODUZIONE



ORGANIZZAZIONE DEI DATI

Un’analisi efficace presuppone una valida organizzazione dei dati.

E’ divenuto strategico per ogni azienda di medio-grandi 
dimensioni disporre di un sistema informativo unificato (DATA 
WAREHOUSE).

L’utilità delle informazioni che si possono estrarre da un processo 
di analisi dei dati dipende da come i dati stessi sono organizzati, è 
di estrema importanza che l’analista dei dati intervenga anche nel 
processo di costruzione del database.

LA BASE DI DATI DEVE ESSERE “TRADOTTA” IN UNA FORMA 
COMPRENSIBILE E ANALIZZABILE IN TERMINI STATISTICI:

MATRICE DEI DATI



DAL DATA WAREHOUSE AL DATA MART
L’ottenimento di un valido database è la prima e fondamentale operazione al fine di 

ottenere informazioni utili nell’attività di analisi dei dati.

Tre esempi:
1. DATA WAREHOUSE: raccolta di dati orientata al soggetto, integrata, non 

volatile e variabile nel tempo, volta a supportare le decisioni del 
management. Esistono due tipi diversi di approccio alla creazione di una 
data warehouse: UNICO ARCHIVIO CENTRALIZZATO e UNIONE DI DIVERSI 
DATABASE TEMATICI.
Un ruolo particolarmente importante all’interno del sistema di data 
warehouse è svolto dai META-DATI: aiutano a incrementare il valore delle 
informazioni presenti nel D.W. dal punto di vista della loro affidabilità;

2. DATA WEBHOUSE: il web è un’immensa fonte di dati sul comportamento di 
coloro che interagiscono attraverso i propri browser con i siti Internet. 
Questa immensa i indisciplinata fonte di dati può essere convogliata 
all’interno del data webhouse per essere analizzata ed eventualmente 
conformata e combinata con le già esistenti e più convenzionali fonti dei 
dati;

3. DATA MART: database tematico, solitamente orientato all’attività di 
marketing; si tratta di una base di dati completamente orientata alla gestione 
dei rapporti con la clientela: Da un D.W. È possibile estrarre tanti D.M. 
quante sono le finalità che si vogliono perseguire con la successiva analisi.  



CLASSIFICAZIONE DEI DATI

Un database può essere organizzato secondo due dimensioni principali:
1. UNITA’ STATISTICHE (intera popolazione oppure campione);
2. VARIABILI STATISTICHE (costituiscono la fonte principale di informazione). 

PROCESSO DI CLASSIFICAZIONE

Ogni dato relativo a una variabile costituisce una misurazione del fenomeno o
carattere descritto dalla variabile stessa e, pertanto, la classificazione è
funzione della scala di misurazione adottata per ciascuna variabile.

• VARIABILI QUALITATIVE: espressi in forma di aggettivo verbale, dando origine
a classificazioni in categorie
nominali categorie distinte senza alcun ordine;
ordinali categorie si presentano in un ordine, esplicito o implicito

• VARIABILI QUANTITATIVE: sono legate a quantità intrinsecamente numeriche
discrete numero finito di valori
continue infinità numerabile di valori



COSTRUZIONE DELLA MATRICE DEI DATI

Forma tabellare, solitamente a due dimensione, le cui righe sono associate alle n unità
statistiche considerate e le cui colonne sono associate alle p variabili statistiche
considerate.

1 … j … p

1 x11 … x1j … x1p

… … … … … …

i xi1 … xij … xjp

… … … … … …

n xn1 … xnj … xnp



VARIABILE STATISTICA DISCRETA

Modalità 
di X

Frequenze
assolute

Frequenze 
relative

Frequenze 
Percentuali

Frequenze 
accumulate

Frequenze 
rel. accum.

x1 n1 y1= n1/N y1*100 N1 N1/N

x2 n2 y2= n2/N y2*100 N2 N2/N

.. .. .. .. .. ..

xi ni yi= ni/N yi*100 Ni Ni/N

.. .. .. .. .. ..

xs ns ys= ns/N ys*100 N 1,0

Totale N 1,0 100,0



Esempio
Nella seguente tabella è riportata la distribuzione di frequenza delle famiglie 

residenti in un quartiere per numero di componenti minorenni

Componenti Numero di
famiglie

Frequenze
relative

Frequenze 
percentuali

Frequenze
Cumulate

Frequenze 
rel. accum.

1 803 0,375 37,5% 803 0,375

2 945 0,441 44,1% 1.748 0,815

3 261 0,122 12,2% 2.009 0,937

4 89 0,042 4,2% 2.098 0.979

5 32 0,014 1,4% 2.130 0.994

6 12 0,005 0,5% 2.142 0,999

7 2 0,001 0,1% 2.144 1,000

TOTALE 2.144 1,000 100,0%



VARIABILE STATISTICA CONTINUA

Classi di
modalità

Frequenze Ampiezza della
Classe

Valore centrale

x1–| x2 n1 x2–x1 (x1+x2)/2

x2 –| x3 n2 x3–x2 (x2+x3)/2

……. .. ….. ……..

xi –| xi+1 ni xi+1–xi (x1+xi+1)/2

……. .. ….. ……..

xs-1 –| xs ns xs–xs-1 (xs-1+xs)/2

Totale N



Esempio
Nella seguente tabella è riportata la distribuzione di frequenza 

di 270 impiegati di un’azienda tessile per classi di età

Classi di età Frequenze Ampiezza 
delle classi

Valore 
centrale

30 - 33 37 3 32,5

34 – 40 48 6 37,0

41 – 45 25 4 43,0

46 – 50 43 4 48,0

51 – 54 31 3 52,5

55 – 60 36 5 57,5

61 – 65 50 4 63,0

Totale 270



MUTABILI STATISTICHE

RETTILINEA SCONNESSA CICLICA
Distribuzione di 13.940 capi- Distribuzione di 430 studenti secondo           Numero di biglietti venduti in
Famiglia secondo il grado di il tipo di maturità conseguito una sala cinematografica in
Istruzione una settimana

Grado di 
istruzione

Capo
famiglia

Tipo di 
maturità

N.
studenti

Giorni
settimana

Biglietti
venduti

Analfabeta 10 Classica 50 Lunedì 200

Alfabeti privi 
di titolo

50 Linguistica 15 Martedì 180

Licenza 
elementare

1.250 Scientifica 120 Mercoledì 450

Licenza 
media

7.990 Tecnico-
Commerc.

210 Giovedì 340

Maturità 3.780 Magistrale 25 Venerdì 650

Laurea 860 Altro 10 Sabato 1.450

TOTALE 13.940 TOTALE 430 Domenica 2.300



TABELLA A DOPPIA ENTRATA

Variabile Variab. Y Totale

X y1 y2 .. yh .. yt

x1 n11 n12 .. n1h .. n1t N10

x2 n21 n22 .. n2h .. n2t N20

.. .. .. .. .. .. .. ..

xi ni1 ni2 .. nih .. nit Ni0

.. .. .. .. .. .. .. ..

xs ns1 ns2 .. nsh .. nst Ns0

Totale N01 N02 .. N0h .. N0t N



Esempio 1
VARIABILE STATISTICA DOPPIA

TABELLA DI CORRELAZIONE
La seguente tabella riporta la distribuzione di 200 famiglie 
secondo il reddito e la spesa mensile (valori in migliaia di 

Euro)

Reddito Spesa Totale
Fino a 0,5 0,5 – 1,0 1,0 – 1,5 1,5 – 2,0 Oltre 2,0

Fino a 0,5 12 2 1 1 - 16
0,5 – 1,0 4 15 10 15 5 49
1,0 – 1,5 4 3 25 40 7 79
1,5 – 2,0 - - 4 25 8 37
2,0 – 3,0 - - - 4 10 14
Oltre 3,0 - - - - 5 5

Totale 20 20 40 85 35 200



Esempio 2
MUTABILE STATISTICA DOPPIA

TABELLA DI CONTINGENZA

La seguente tabella riporta la distribuzione di 13.851 lavoratori secondo il 
settore di attività economica e la posizione economia

Settori Posizione professionale TOTALE

Dipendenti Autonomi

Agricoltura 485 776 1.261

Industria 4.147 956 5.103

Altre attività 4.941 2.546 7.487

TOTALE 9.573 4.278 13.851



Esempio 3
TABELLA DOPPIA MISTA

La seguente tabella riporta la distribuzione di 400 studenti 
secondo il tipo di maturità e il voto conseguito

Tipo di 
maturità

Voto
TOTALE

Fino a 
70

71 - 80 81 - 90 91 - 100

Classica 10 25 30 15 80

Scientifica 15 35 49 11 110

Tec.Comm. 18 22 70 10 120

Magistrale 3 7 10 5 25

Linguistica 4 11 8 2 25

Altro 6 12 15 7 40

TOTALE 56 112 182 50 400



TRASFORMAZIONE DEI DATI

Quando le p variabili della matrice dei dati sono espresse in unità di
misura diversa, è opportuno, affinchè le analisi non risentano della
differente scala di misurazione, ricondurre tutte le variabili alla
stessa unità di misura.

TRASFORMAZIONE LINEARE CHE STANDARDIZZA LE VARIABILI
togliendo a ciascuna di esse la propria media e dividendola per la radice

quadrata della propria varianza. In tal modo si ottiene una variabile
con media nulla e varianza unitaria.

Le trasformazioni dei dati possono essere effettuate anche per risolvere
problemi di qualità dei dati, dovuti a dati mancanti o valori anomali.

Le principali alternative, in caso di valori mancanti, si riconducono
essenzialmente a due:

1. Rimozione del dato mancante;
2. Sostituzione del dato mancante, utilizzando i dati rimanenti.
L’individuazione di un valore anomalo richiede una valida analisi

statistica.



ALTRE STRUTTURE ORGANIZZATIVE DEI DATI

Le finalità applicative del data mining possono richiedere un database tematico
più complesso, che potrebbe non essere esprimibile in termini di una
matrice dei dati.

Per esempio, nelle moderne applicazioni dei dati, nella matrice dei dati sono
spesso presenti altre dimensioni, quali il tempo e/o lo spazio.

Il caso più rilevante è quello di riguardante dati longitudinali nel tempo, si
pensi per esempio alla rilevazione in n aziende di p variabili di bilancio in q
anni successivi, oppure alla rilevazione di indicatori economico-sociali per
le province italiane in censimenti successivi: avremo una

MATRICE A TRE VIE
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